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Una piazza per Angelo D'Arrigo
di C. N.

È stata realizzata a Fiumefreddo ed è stata dedicata alla memoria dell'Icaro catanese. Al
centro è stato posto un monumento scultoreo raffigurante Angelo in volo, in simbiosi con i
rapaci

“Hai parlato linguaggio d’amore a deserti e vulcani,
a chi ha piume e artigli.
Hai incarnato la libertà e il coraggio delle idee,
hai volato oltre confini e barriere.
Ora sei il sogno che si libra nel vento,
hai ali di nuvole nel cielo infinito”.

Poche righe bastano ad esprimere l’amore infinito e il
ricordo indelebile di un uomo, padre, marito e sportivo:
Angelo D’Arrigo. Queste parole, scritte per lui dalla moglie,
rimarranno per sempre incise nella memoria di quanti, per
curiosità, ammirazione o per pura casualità, si troveranno a
passare nella piazza di Fiumefreddo. Per una cosa rimasta
in sospeso (l’intestazione dell’aeroporto) altre invece
vengono realizzate. Lo scorso fine settimana, infatti, il
Comune di Fiumefreddo, il primo di tutta la provincia di
Catania ad avere avuto tanta attenzione nei confronti di
D’Arrigo, ha reso omaggio al recordman con l’intitolazione

di una piazza di nuova realizzazione, progettata dall’architetto Giusi Giuffrida, nel quartiere
Liberto.

All’inaugurazione della “piazza D’Arrigo” erano presenti, oltre al sindaco Sebastiano
Nucifora e ai rappresentanti delle istituzioni, i familiari, prima fra tutti la moglie Laura
Mancuso con i figli Gioela, Ivan e Gabriele, i membri della Fondazione Angelo D’Arrigo e gli
amici dell’associazione Etna Volo. Insieme a loro c’erano tutti gli abitanti del luogo, riuniti
in un unico commosso ricordo di quell’uomo che spesso hanno visto volteggiare proprio
sopra le loro teste.

Visibilmente commossa, Laura ha tagliato insieme
al sindaco il nastro che chiudeva la piazza, mentre
nel cielo il figlio maggiore dell’Icaro catanese
emulava i volteggi nell’aria del padre al comando
di un deltaplano a motore ultraleggero.

«Angelo non c’è più – ha detto commossa la
moglie - ma continua ad esistere nella mente e nei
cuori della gente che lo ha conosciuto per le
imprese che ha realizzato, e lo ha amato per
quello che era e che rappresentava, ovvero un
emblema di libertà e di sogni che si realizzano. Ma
i suoi progetti erano proporzionati agli studi, le
ricerche, la fatica impiegati per realizzarli. I suoi
successi erano quindi ben lontani dall’essere
gratuiti. Ci ha insegnato che bisogna avere fiducia
in se stessi, che credere nella realizzazione dei propri sogni non è solo un diritto, ma un
dovere per ciascuno di noi. Per non abbandonarci ad una vita abulica, senza progetti,
senza desideri, senza speranze. Per non demandare il ruolo di protagonista
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all’intrattenimento mediocre che intorpidisce le menti. È questo il messaggio più
importante per le nuove generazioni. L’onda di emozioni che ricevo ogni volta che ad
Angelo viene riconosciuto un tributo è grande e perpetua. E io ne sono sempre felice».

Al centro della piazza è stato collocato un monumento
scultoreo realizzato dallo scultore Carmelo Lizzio,
raffigurante Angelo su un altorilievo che ne esalta il volo
incarnando la metamorfosi che lo aveva avvicinato ai
rapaci. Dalla piazza si vede l’Etna e il monumento è stato
concepito e realizzato proprio affinché lo spettatore possa
volgere contemporaneamente lo sguardo al bassorilievo e
al monte, per poter vedere ancora una volta
quell’estrema simbiosi tra l’uomo volante e la sua
montagna, scenario di mille imprese. Un’ala spezzata
invece simboleggia il frantumarsi di un sogno. Sul
basamento della scultura bianca è stata incisa, con il
colore rosso, la frase della moglie. Ai piedi è stata
deposta una corona d’alloro.

«Oggi - ha aggiunto Laura - è un giorno speciale, lo
testimonia la gente presente e la sensibilità di

quest’amministrazione comunale che ha voluto rendere un tributo importante a mio
marito».

(23 giugno 2007)
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Angelo D'Arrigo, due anni dopo: Il 26 marzo 2006 moriva, in un incidente aereo, l'uomo che più
di ogni altro aveva conosciuto i segreti e la bellezza del volo. L’evento “Aprileali” si svolgerà il
prossimo 8 aprile alle 20:30 al Teatro Metropolitan di Catania con la premiazione di Piero Angela (di
Melania Mertoli - del 26/03/08)
Una piazza per Angelo D'Arrigo: È stata realizzata a Fiumefreddo ed è stata dedicata alla
memoria dell'Icaro catanese. Al centro è stato posto un monumento scultoreo raffigurante Angelo in
volo, in simbiosi con i rapaci (di C. N. - del 23/06/07)
Una serata “ad ali spiegate”: Sabato sera al teatro Metropolitan è stato reso omaggio al
recordman catanese Angelo D’Arrigo, scomparso un anno fa. Una grande festa che ha visto
l’avvicendarsi di personaggi della musica, dello sport, della comunicazione e della scienza

 Le foto della serata
(di Chiara Nicotra - del 02/05/07)
Le frasi che ci ha lasciato...: Legate alla sua personale ricerca per la passione del volo, sono tante
le frasi che D’Arrigo ci ha lasciato, dal significato profondo. Non solo per i professionisti o gli
appassionati di volo, ma per tutte le persone in grado di estendere i propri orizzonti al di là del
tempo e dello spazio in cui vivono (di Melania Mertoli - del 26/03/07)
Così Inca e Maya hanno imparato a volare: Angelo D’Arrigo è stato l’unico ad aver realizzato il
primo esperimento di imprinting sui condor per poi farli volare e reintrodurli nel loro habitat. Danilo
Mainardi, il più importante etologo italiano, ci racconta come è andata (di Melania Mertoli - del
26/03/07)
Nati per volare: Un anno fa moriva Angelo D’Arrigo. Venerdì sera è stato ricordato a Catania con la
proiezione in anteprima del film-documentario “Nati per volare”, la storia di un uomo e dei condor a
cui ha insegnato a volare

 Photogallery della serata
- Così Inca e Maya hanno imparato a volare di Melania Mertoli
- Le frasi che ci ha lasciato... (di Chiara Nicotra - del 26/03/07)
Tributo ad Angelo D’Arrigo con il film documentario “Nati per volare”: Il recordman che ha
dedicato la propria vita a spingere il volo in deltaplano fino ai limiti più estremi, a un anno dalla sua
tragica scomparsa, verrà ricordato con un film documentario stasera al centro fieristico Le Ciminiere
(di Melania Mertoli - del 21/03/07)
'Il nuovo aeroporto intitolato a D'Arrigo': Leggi l'articolo di Candido Cannavò (Direttore
"storico" de La Gazzetta dello sport) per intitolare ad Angelo l'aeroporto di Catania (del 02/02/07)
Aeroporto di Catania “Angelo D’Arrigo”: A poche ore dalla decisione del consiglio di
amministrazione della Sac, scoppia la polemica. Vincenzo Bellini/Angelo D’Arrigo. Rendiamo
omaggio al nostro amato Icaro!
- L'appello di Candido Cannavò (di Sara Pappalardo - del 02/02/07)
In volo sulle orme del 'padre': Finalmente liberi: un altro sogno di Angelo D’Arrigo è stato



realizzato. Maya e Inca, i due Condor allevati dal deltaplanista catanese tragicamente scomparso
quasi quattro mesi fa, lo scorso 21 luglio sono stati definitivamente liberati e reintrodotti nel loro
habitat naturale sulla Cordigliera delle Ande (di Chiara Nicotra - del 24/07/06)
Dedicato ad Angelo D’Arrigo il Salone del Libro di Viaggio: Alla Fiera Internazionale del Libro
di Torino Piero Angela ha presentato l’autobiografia di Angelo D’Arrigo: “In volo sopra il mondo”. Le
prossime edizioni del Salone del Libro di Viaggio di Catania saranno intestate a questo grande
viaggiatore (di Chiara Nicotra - del 09/05/06)
'La morte giovane è sempre crudele': Un insigne catanese, il giornalista Candido Cannavò ha
voluto rendere la sua testimonianza ieri sera alle Ciminiere (di Melania Mertoli - del 27/04/06)
Il ricordo di Fiorenzo Galli: Alla commemorazione di Angelo D’Arrigo è intervenuto Fiorenzo Galli
- Direttore del Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano (di Melania Mertoli
- del 27/04/06)
Ricordando Angelo D'Arrigo: Ricordare un uomo come Angelo D’Arrigo, per chi lo ha conosciuto,
non è facile. Commozione, ammirazione e voglia di portare alto il suo nome in una serata che gli ha
reso un doveroso tributo (di Melania Mertoli - del 27/04/06)
Buon Compleanno Angelo: Il 3 aprile Angelo D’Arrigo avrebbe compiuto 45 anni. Nel punto più
alto del Rifugio che gli sarà presto intitolato, il figlio Gabriele ha liberato una poiana ribattezzata
Angela, come estremo saluto all’amato padre

 Photogallery (di Chiara Nicotra - del 04/04/06)
Un percorso natura per Angelo: Lunedì 3 aprile alle ore 11, al Rifugio Ragabo a Linguaglossa,
verrà istituito un percorso natura dedicato a D'Arrigo. In questa occasione verrà liberato un
esemplare di uccello poiana (di Redazione - del 31/03/06)
L’ultimo saluto ad Angelo D’Arrigo: Un funerale semplice, gremito di gente semplice come lui.
L’aquila Gea, di cui lui era il “padre naturale” fuori ad aspettarlo

 Photogallery (di Melania Mertoli - del 30/03/06)
Angelo non era. Angelo è: L’ultimo saluto ad Angelo D’Arrigo, l’uomo che sapeva volare. Toccante
cerimonia stamattina nella Cattedrale di Catania e il ricordo di un amico, Giovanni Vallone (di Chiara
Nicotra - del 28/03/06)
A Laura: Ricordi di esperienze vissute con l'amico Angelo D'Arrigo in onore a Laura, sua moglie (di
Giovanni Vallone - del 27/03/06)
Angelo D'Arrigo: le immagini: (di Redazione - del 26/03/06)
Per ricordare Angelo D'Arrigo che sapeva volare un po' più in alto: E' morto per un banale
incidente. Perdiamo un grandissimo sportivo, un uomo che ci ha fatto sognare (di Redazione - del
26/03/06)
Intervista ad Angelo D'arrigo: (di Melania Mertoli - del 18/01/06)
Angelo D’Arrigo ha stabilito il nuovo record di volo in deltaplano: 9100 metri: Unico uomo
al mondo in grado di compiere simili imprese, ha volato sull’Aconcagua, a 9100 metri di altezza con
il suo deltaplano, emulando il volo dei condor e stabilendo un nuovo record mondiale (di Melania
Mertoli - del 18/01/06)
Volo per vivere la dimensione della libertà: Angelo D’Arrigo, 44 anni, è un recordman che ha
compiuto imprese straordinarie nel campo del volo, stabilendo record mondiali impareggiabili. Dal
2000 è impegnato nel progetto Metamorphosis (di Melania Mertoli - del 17/09/05)
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